
Carissimi Parrocchiani Pace e Salute nel Signore.
Siamo giunti ormai a metà del percorso quaresimale, un cammino che richiede sempre un
particolare sforzo nella dimensione della fede e nell'impegno di porci alla scuola di Cristo
Signore.

Vi sono tante iniziative e di ottimo livello che la Comunità Cristiana è chiamata a vivere in questo tempo
liturgico. Mi dispiace notare la poca frequenza ad alcuni appuntamenti e si potrebbe qui richiamarne
alcuni, ma non è il caso: il calendario l'abbiamo tra mano da settimane, ed inoltre ogni settimana
troviamo sul bollettino il richiamo dei vari impegni settimanali e questo mi sembra più che sufficiente.
Troppo spesso girano presunte preoccupazioni circa alcuni nostri ambiente formativi, come per esempio le
"assenze" in Oratorio, ma che significato ha denunciare la "tragicità" come nel dover trovare un
colpevole a tutti i costi, quando è molto più drammatico e gravissimo non conoscere COLUI che dà senso
al nostro essere comunità cristiana? Lo ribadisco ancora una volta e lo faccio con forza: NON
LASCIAMOCI SORPRENDERE DALLA PASQUA! Il che significa: non permettiamo che l'Evento di
Salvezza, che siamo chiamati a celebrare e di conseguenza a vivere, ci trovi indaffarati in false
preoccupazioni. Risuoni ancora una volta nei nostri cuori la terribile domanda che Gesù pone:
Quando il Figlio dell'uomo tornerà troverà ancora fede sulla terra?

Tutti di cuore vi benedico.
il Vostro Parroco p. Damiano M. - B.ta

LLeettttuurraa ddeell VVaannggeelloo sseeccoonnddoo GGiioovvaannnnii ((GGvv 99,, 11--3388bb))
In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato,

lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le

opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può

agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango

sugli occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere

l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli

domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha

spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è

costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del

fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono

lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere

segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un

profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li

interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato

cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori,

perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi

genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è un

peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?».

Rispose loro: «Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo

discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo

stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta.

Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono:

«Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli

rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!».
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RITO AMBROSIANO -Anno A - IV di Quaresima - Calendario
LiturgicoAmbrosiano

Marzo 2017
Lun 27 S.Giuseppe
Mar 28 Feria
Mer 29 Feria
Gio 30 Feria
Ven 31 Feria aliturgica

Aprile 2017
Sab 1 Feria
Dom 2 V Domenica di

Quaresima (di Lazzaro)



QQUUAARREESSIIMMAA 220011 77
CCOOMMUUNN II TTÀÀ PPAASSTTOORRAALLEE SSAAMMZZ

CCAALLEENNDDAARRIIOO DDEELLLLEE II NN II ZZIIAATTIIVVEE QQUUAARREESSIIMMAALLII

I l tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi i l tuo volto. (Salmo 26)
La croce: i l Volto dell 'amore di Dio in Cristo Gesù

TTuu ttttee ll ee ddoommeenn ii ccaa dd ii qquuaarreessiimmaa
ore 1 5.00 al santuario di Santa Maria in Longone al Segrino

vveesspprrii ,, qquuaarreessiimmaall ee ee bbeenneedd ii zzii oonnee eeuuccaarrii ssttii ccaa. “Christus totus in capite et in corpore”

TTuu ttttii ii mmaarrtteedd ìì dd ii QQuuaarreessiimmaa,, nneell ll aa ccaappppeell ll aa ddeell ll ''OOrraattoorrii oo:: oorree 2200.. 3300
Corso bibl ico tenuto da Padre Beppe Dell 'Orto

“Li amò sino alla fine.” Giovanni 1 3,1

MMeerrccooll eedd ìì 2299 mmaarrzzoo oorree 2200.. 0000 pprreessssoo ll ''oorraattoorrii oo dd ii EEuuppii ll ii oo ii nnccoonn ttrroo ppeerr aann iimmaattoorrii ..
“Vi ho dato infatti l 'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. ” Giovanni 1 3 , 1 5

TTuu ttttii ii vveenneerrdd ìì dd ii QQuuaarreessiimmaa:: 1 5.00 Via Crucis San Fedele
1 7.30 Via Crucis itinerante per i ragazzi:

31 /03 Santuario Santa Maria
20.30 Via Crucis San Giorgio

DDoommeenn ii ccaa 22 aapprrii ll ee
Ore 9.30 Domeniica insieme V elementare Santa Messa a San Fedele a seguire momento di
formazione

CCOOMMUUNNIITTAA'' PPAASSTTOORRAALLEE SSAAMMZZQQUUAARREESSIIMMAA PPRREE--AADDOOLLEESSCCEENNTTII,, AADDOOLLEESSCCEENNTTII,, GGIIOOVVAANNII““LLaa ttuuaa ccrrooccee SSiiggnnoorree ,, èè vviiaa ddii ssaallvveezzzzaa ppeerr ooggnnii uuoommoo””
27 Marzo: Terremoti:"suoni da un pianeta vivo”- Incontro con Manuel Roda - geologo -
3 Aprile “Nella croce di Cristo il perdono dell‛uomo “-Incontro con Noella Baghora Chikuru-
Gli incontri si svolgeranno tutti presso l'oratorio di Eupilio, avranno inizio alle 18.00 e siconcluderanno alle 20.00 compresa la cena (contributo 5 euro, iscrizione obbligatoria)

Ricordiamo nelle preghiere la defunta MARGHERITA BERGAMASCO,sorella dei collaboratori parrocchiali Aurelia e Andrea.

11°° ssaabbaattoo ddeell mmeesseeSSaabbaattoo 11 aapprriillee
OOrree 88..3300 SSaannttaa MMeessssaa pprreecceedduuttaa ddaallllaa rreecciittaa ddeell SSaannttoo RRoossaarriioo aall SSaannttuuaarriioo

AAVVVVII SSOO

Giovedì 30 marzo alle ore 20.30 è convocato presso i Padri Barnabiti
i l CONSIGLIO PASTORALE DELLA COMUNITA' PASTORALE.



Solo il cuore di Cristo risana la “cardiosclerosi dell‛uomo”-Incontro con dott. Gerardo Foglia-cardiologo-
Lunedì 20 marzo 2017, noi ragazzi adolescenti e pre-adolescenti abbiamo avuto la fortunadi incontrare il dott. Gerardo Foglia, cardiologo presso l‛ospedale di Erba.Gerardo, come lui stesso ha insistito di essere chiamato, ci ha spiegato l‛origine di untermine coniato da Papa Francesco: la cardiosclerosi. Questa patologia non è realmenteesistente dal punto di vista scientifico, ma è purtroppo diffusa. Infatti il cuore, quando siirrigidisce, rende i rapporti con gli altri faticosi e aridi. Gerardo, però, ha preferitoparlarci da papà, piuttosto che da medico: ci ha esortati a imparare a entusiasmarci e arimanere stupiti della realtà che ci circonda, per poi essere in grado di esternare le nostreemozioni e la nostra meraviglia agli altri. Ci ha raccontato della sua esperienza in prontosoccorso, che gli ha insegnato a esserci, a essere propositivo, malgrado le preoccupazioni,la fatica e la stanchezza. Grazie al suo lavoro, egli ha imparato a mettere tutto sé stessoin ogni cosa, per trasmettere alle persone che lo circondano la sua passione, oltre che percoinvolgerle e stimolarle a dare il meglio. Ci ha parlato anche di un evento accadutodurante un‛Olimpiade, quando l‛atleta favorito per vincere la medaglia d‛oro nei 400 mt, siruppe il tendine. Nonostante ciò, egli volle comunque portare a termine la gara, con l‛aiutodi suo padre che lo sorresse fino al traguardo. Con questa storia, Gerardo ha volutosottolineare l‛importanza dell‛impegno, a prescindere dal risultato. Il dottore ha volutoconcludere l‛incontro con un discorso tenuto da Jovanotti, il quale sostiene che nella vitanon bisogna mai smettere di giocare a unire i puntini, come nel passatempo che si trovasulla Settimana enigmistica: è necessario guardare l‛intera costellazione, e unire i puntiniseguendo l‛ordine che preferiamo noi. Possiamo unire il 3 con il 5 e il 47 con il 56.Dobbiamo provare tutte le combinazioni che ci piacciono e creare mille figure. E nonimporta se per gli altri saranno disegni sbagliati, perché, in ogni caso, saranno disegni fattida noi.



Proposta diritiro-vacanzaper le squadredi calcio anni2003 - 2004 -2005 - 2006 -2007da tenersi aGandellino ValSeriana (Bg)dal27/08/2017al01/09/2017.Costo € 35/giorno in pensione completa.Riunione organizzativa presso Oratorio diEupilio Giovedì 30 Marzo 2017 ore 21Adesione entro Venerdì 31 Marzo 2017

VVAACCAANNZZEE EESSTTIIVVEE 22001177LLaa CCoommuunniittàà PPaassttoorraallee SSaanntt‛‛AAnnttoonniioo MMaarriiaa ZZaaccccaarriiaaal termine di un anno di catechesi, in continuazione con il cammino formativo di gruppo, a ragazze/idelle classi dalla II elementare alla III media, propone una vacanza indimenticabile e piena diemozioni,con un racconto che ci porterà a conoscere di più Gesù.Non mancheranno preghiere, divertimento, giochi e molto altro !Però per quest‛anno ci sarà una bella novità … TTUUTTTTII AALL MMAARREE CCOONN LLUUII !!DOVE ? saremo ospiti presso l‛ Hotel Primavera di Tagliata di Cervia (Ra)QUANDO? Dal 15 al 22 Luglio 2017* La quota è di 370€ * Comprende viaggio in pullman A/R, soggiorno in pensione completa emerenda del pomeriggio.TTeemmppii iissccrriizziioonnii::dal 21 marzo 2017 ad esaurimento posti per tutti gli altri.Caparra da consegnare al momento dell'iscrizione € 100.00Per informazioni Anna 392/7626148, Benedetta 338/4816961, Ilaria 331/1606325
PASQUA equa e solidale

Tra poco sarà Pasqua e, nel rispetto delle nostre tradizioni, porteremo in tavola le consuete uova di cioccolato e la

Colomba. Acquistare e regalare una Colomba o un uovo di cioccolato del Commercio equo e solidale, può diventare

l’occasione per sostenere la diffusione di un’economia più giusta, rispettosa dell’ambiente, e di uno sviluppo attento alle

esigenze e alla dignità dei lavoratori, dei loro figli e delle loro comunità. Chi c'è dietro le uova e le colombe del

Commercio equo?

Ci sono il lavoro e i progetti dei nostri Produttori: contadini e donne che chiedono solo di poter vivere dignitosamente del

loro lavoro. E dentro? Ci sono anche sorprese! Giochi, scacciapensieri e burattini, realizzati con materiali naturali come

legno, cartapesta e cotone e certificati secondo la normativa Ce sui giochi per bimbi. Le uova rispettano l'ambiente anche

per quanto riguarda le confezioni perché sono avvolte in un velo di carta seta biologica e prodotta a mano dalle artigiane in

Bangladesh, a partire dagli scarti di produzione delle fibre di seta.

Troverete questi prodotti l ’1 e 2 aprile sui sagrati delle Chiese di S. Giorgio (Corneno) , di S. Vincenzo (Galliano) di

S. Fedele e del Santuario ( Longone) prima e dopo le celebrazioni delle S. Messe

L'ANGOLODELLA




